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Domani alle 22 Andrea Mingardi (foto) e il suo gruppo inaugurano
la stagione live del Nasicae di Castenaso (via XXI Ottobre 1944)
portando sul palco una mini-selezione dei circa 800 ragazzi che si
sono iscritti al Festival delle Arti. Oltre alle struggenti melodie rock e
blues del musicista bolognese, ci sarà un siparietto di notevole livello
artistico: l’interpretazione di ‘Grease’, il musical dei record di Jim
Jacobs e Warren Cas. Info: 051/6047711.

Domani alle 11, nella sala del Baraccano in via Santo Stefano 119,
incontro sul decreto legge per salvaguardare il potere di acquisto
delle famiglie, contenente le misure riguardanti l’Ici, presentato dal
governo il 27 maggio. All’iniziativa, promossa dai parlamentari del
Pd Donata Lenzi (foto) e Walter Vitali, parteciperanno gli assessori
al bilancio Paola Bottoni e Aleardo Benuzzi, e vari sindaci tra cui
Simone Gamberini (Casalecchio) e Marco Monesi (Castel Maggiore).

DOMANI E MARTEDI’

Polstrada, la carovana della sicurezza
fa tappa in piazza XX Settembre

FESTA AL PALANORD DEI VOLONTARI DELLA CROCE ITALIA

Angeli del soccorso in prima linea
ATTIMI DI PAURA AL MAGGIORE

L’habitué del pronto soccorso
dà in escandescenze e aggredisce gli agenti

VIA DON MINZONI

Tentano di entrare nella sede dell’Arcigay
e rompono la vetrata di un’uscita secondaria

AL BARACCANO

Parlamentari e amministratori Pd discutono
del decreto legge governativo che abolisce l’Ici

SANTO STEFANO

Escursione nel parco di Paderno
alla scoperta di animali notturni

VIA INDIPENDENZA

Sorpresa in azione da un agente Polfer
Borseggiatrice 21enne arrestata

MUSICA

Mingardi, i giovani del Festival delle Arti e ‘Grease’
inaugurano domani la stagione live del Nasicae

FILO DIRETTO: quartieri.bo@ilcarlino.net

La vetrata di un’uscita di sicurezza della sede
dell’Arcigay è stata danneggiata l’altra notte
da sconosciuti, forse per un tentativo di furto.
A dare l’allarme alla polizia è stata una delle
responsabili del Cassero di via Don Minzoni che,
alle 5, ha sentito dei colpi provenienti dalla sala
al piano inferiore, dove non c’era nessuno.

Seconda passeggiata nel parco di Monte Paderno
nell’ambito di ‘Voci e natura nella notte’. Appuntamento
stasera alle 21 in via delle Lastre, nel parcheggio davanti
all’ingresso. L’iniziativa, organizzata dal Quartiere Santo
Stefano, si articola in una serie di escursioni alla scoperta
degli animali e delle atmosfere notturne del parco, sotto
la guida del naturalista Massimo Bertozzi.

E’ entrato nel pronto soccorso dell’ospedale Maggiore,
senza averne alcun bisogno, e non voleva più andarsene.
Così, all’arrivo della polizia, ha reagito tentando di colpire
gli agenti con calci e pugni (in tasca aveva anche un
coltello). Per questo un 30enne della provincia di Latina,
già noto alle forze dell’ordine per essere un habitué del
pronto soccorso, è stato denunciato per resistenza a
pubblico ufficiale e possesso di oggetti atti ad offendere.

U
N CAPOTRENO delle
ferrovie residente in
provincia è stato

denunciato dalla polfer di
Parma per avere aggredito,
insultato con frasi razziste e
picchiato una passeggera
ghanese. Gli investigatori
hanno ipotizzato nei confronti
dell’uomo i reati di abuso
d’ufficio, violenza privata,
danneggiamento, ingiurie e
percosse, accuse che il pm
potrebbe appesantire con
l’aggravante della
discriminazione razziale. Sulla
vicenda anche Trenitalia ha
aperto un’inchiesta interna; il
dipendente rischia

provvedimenti interni che
vanno dalla sanzione
pecuniaria al licenziamento. Al
ferroviere, 55 anni, viene
contestato un episodio
accaduto il 14
maggio
sull’espresso 1920
Palermo-Milano,
convoglio con
cuccette che era
stato scelto dalla
donna, una
badante di 35 anni, regolare e
residente in Sicilia, per
raggiungere Parma. Lo stesso
capotreno avrebbe chiesto
l’intervento della polfer,
segnalando una persona che

«dava in escandescenze».
All’arrivo, però, la
testimonianza della ghanese ha
fatto sorgere i primi dubbi su
chi fosse il vero autore

dell’aggressione;
decisiva è stata
poi la
testimonianza di
una passeggera
italiana che aveva
assistito alla
violenta

discussione e che ha descritto
l’accaduto. «Le ha detto:
‘Sporca negra’, ‘schifosi,
tornate in Africa’, ‘Berlusconi
finalmente vi rimanderà tutti a
casa’», hanno riferito gli altri

passeggeri.

LA VITTIMA, oltre ai insulti
sul colore della pelle e sulla sua
provenienza, avrebbe incassato
schiaffi e spintoni. L’episodio
sarebbe iniziato nei pressi della
stazione di Reggio Emilia,
quando il capotreno ha visto la
donna in piedi vicina alla porta,
con la valigia. Pensando che
fosse ‘abusiva’, le avrebbe
chiesto il biglietto, che lei
aveva acquistato. Nonostante
ciò, l’uomo avrebbe scagliato la
valigia sul marciapiede,
danneggiandola. Mentre il
treno ripartiva la badante ha
cercato di risalire per arrivare a

destinazione e il ferroviere
avrebbe tentato di tenerla fuori,
senza riuscirci. Non pago, le
avrebbe strappato il biglietto di
mano, accartocciandolo e
lanciandoglielo addosso e
insultandola ancora.
«L’episodio — precisa
Trenitalia — è a conoscenza
dell’ufficio personale
dell’azienda in base a una
segnalazione pervenuta da altro
personale ferroviario in servizio
sullo stesso treno. E’ stata
avviata un’inchiesta interna per
appurare l’esatta dinamica dei
fatti e dai risultati
dipenderanno eventuali
provvedimenti disciplinari».

Enrico Barbetti

Aveva già aperto la borsa della vittima e sarebbe riuscita
a anche a rubarle il portafogli. Ma il borseggio, davanti a
un negozio di via Indipendenza, è stato sventato
dall’intervento di un agente della Polfer libero dal servizio
che la conosceva e l’ha bloccata. In manette per furto
aggravato è finita Patrizia Husovich, di 21 anni, già nota
alle forze dell’ordine.

La carovana della Polstrada, che fino al 20 luglio
attraverserà tutta la penisola per il Tour Seat,
farà tappa a Bologna domani e martedì in piazza
XX Settembre. Sarà l’occasione per parlare di
sicurezza e dei rischi legati all’uso di alcol e droga.

IL CASO LA DONNA PRESA ANCHE A SCHIAFFI. TRENITALIA HA APERTO UN’INCHIESTA: «FATTI SEGNALATI DA PERSONALE IN SERVIZIO»

Insulti razzisti a passeggera ghanese: capotreno denunciato

Le ali le hanno barattate con una
divisa arancione luminescente.
Ma non importa, loro restano
comunque angeli. Ogni giorno
sfrecciano, a sirene spiegate, a
bordo delle ambulanze del 118.
E il loro è il primo volto
rassicurante che un ferito cerca e
vede. Sono i barellieri, gli autisti
e i soccorritori dell’associazione
Pubblica Assistenza Croce Italia,
nata nel 1971. Quasi 500 volontari

tra la sede di Bologna e la
provincia, la cui uniforme cela
un’altissima professionalità, nervi
d’acciaio, massima lucidità e
riflessi pronti. Una E.R. alla
bolognese, però. Perché la loro
carica umana è inesauribile.
Standard elevati raggiunti
sgobbando sui libri, acquisendo
brevetti su brevetti sotto l’occhio
di impalcabili istruttori. Ore di
studio per salvare vite umane.

Un battaglione di ‘angeli’ con
sempre nuovi arrivi (peraltro mai
sufficienti). Gli ultimi sono stati
diplomati durante la festa svoltasi
venerdì sera al PalaNord alla
presenza del presidente della
Provincia, Beatrice Draghetti e
dell’assessore alle Politiche sociali
della Regione, Anna Maria
Dapporto.
Nella foto sopra: il gruppone dei
volontari della Croce Italia

IL TESTIMONE
Decisivo il racconto

di un viaggiatore
che ha descritto

l’accaduto alla Polfer


